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DANIELA COLOMBO
Il 10,2% degli studenti 

comaschi soffre di disturbi 
specifici dell’apprendimento.

 Questo il dato elaborato  dal-
l’ufficio statistica del ministero 
dell’Istruzione riferito agli 
alunni con Dsa, partendo dalle 
elementari e fino alle superio-
ri, nell’anno scolastico 
2022/2023. Su un totale di 
52.869 studenti, 5.404 si sono 
sottoposti a una valutazione 
specialistica (tramite Asl di ri-
ferimento, specialisti privati o 
strutture accreditate) da cui è 
emersa una diagnosi di disles-
sia, disgrafia, disortografia o 
discalculia. 

Si parla di un 5,46% alla 
scuola primaria (913 bambini 
su 15.774), 11,94% alle medie 
(2012 su 16.851 ragazzini) e 
12,5% negli istituti superiori 
(2.530 su 20.224). Numeri pre-
occupanti nella nostra provin-
cia, se si pensa che la media na-
zionale si ferma “solo” al 7%. 

L’incremento
Una crescita che sembra non 
volersi arrestare: nel 2012 i ra-
gazzi comaschi con Dsa erano 
2.370, nel 2017 in salita a 3.909, 
nel 2019 sono arrivati a 4.367, 
fino agli attuali 5.404. In undici 
anni, sono più che raddoppiati. 
Una situazione non semplice 
da gestire, sia a livello familiare 
che scolastico: presidi, profes-
sori, psicologi e pedagogisti la-
vorano a stretto contatto per 

I dati
Alunni comaschi con certifi cazione Dsa

2023
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Scuola primaria* 913 su 15.774  5,46%

Scuola secondaria 
di primo grado 2.012 su 16.851 11,94%

Scuola secondaria 
di secondo grado 2.530 su 20.244 12,5%

TOTALE 5.404 su 52.869 10,22%

Media nazionale 7%

*Il dato comprende 51 alunni dei primi due anni classifi cati come “a rischio Dsa” 
tramite la somministrazione di specifi ci test in strutture sanitarie. 
I Dsa vengono generalmente diagnosticati al termine del processo di insegnamento 
di lettura e scrittura (seconda) e calcolo (terza)

FONTE: Ministero dell’Istruzione

I DSA
dislessia disturbo della lettura 
legato a diffi coltà nella decodifi ca 
del testo
disgrafia disturbo della grafi a 
che si manifesta in una diffi coltà 
motoria della scrittura
disortografia disturbo della 
scrittura, diffi coltà nella competenza 
ortografi ca e fonografi ca
discalculia disturbo nel 
comprendere e operare 
con i numeri

dare un supporto alle famiglie 
e offrire ai ragazzi tutti gli stru-
menti necessari per continua-
re al meglio il loro percorso 
scolastico. 

Dall’iperattività al panico
«Invece di andare avanti, si va 
indietro – ammette Cinzia Zo-
rino, referente dell’Associa-
zione italiana dislessia (sezio-
ne di Como) per l’area progetti 
e formazione nelle scuole e co-
ordinatrice di Studio facile dal-
la A alla Z – Non è solo un di-
scorso di Dsa, ma anche tutto 
quello che viene insieme: di-
sturbo dell’iperattività, attac-
chi d’ansia e di panico, soprat-
tutto dopo la pandemia. Per 
avere la certificazione Dsa, il 
costo varia a seconda dei cen-
tri: si va dai 480 euro fino a più 
di 800 euro. Sono tanti i casi e la 
situazione è preoccupante. So-
lo nel nostro laboratorio, ab-
biamo 200 bambini iscritti per 
la provincia di Como che ven-
gono a imparare il metodo di 
studio e l’utilizzo degli stru-
menti compensativi informa-
tici: prima della pandemia era-
no 30». 

Basta questo per capire co-
me la situazione stia peggio-
rando di anno in anno. «Con 
questi numeri, andrebbero ri-
pensati la didattica e l’insegna-
mento – è la considerazione di 
Silvana Campisano, preside 
del Caio Plinio - Come organiz-
zazione dei tempi e metodolo-

n La certificazione
dal privato
 costa 
fra i 480 
e gli 800 euro

gia, forse va rivisto l’approccio. 
C’è anche una mancanza di 
motivazione all’apprendimen-
to e una dispersione scolastica 
molto alta e non credo sia solo 
una questione di poca voglia di 
studiare. Il problema è che non 
conosciamo bene i giovani, non 
sono mai al centro dell’atten-
zione: non li sappiamo ascolta-

re e così non si ha futuro». 
Una situazione simile in tut-

ti gli istituti, statali e paritari. 
«I numeri sono decisamente in 
aumento, è un dato oggettivo – 
conferma anche Cristina Ca-
prani, dirigente scolastica del-
le Canossiane – C’è un buon 
numero di studenti con Dsa in 
ogni classe, in qualsiasi percor-

e aggravare il quadro rispetto 
alla problematicità – confer-
ma Varisco -. Dopo la didatti-
ca a distanza, abbiamo bam-
bini che già alla primaria 
hanno difficoltà di accesso 
alla scrittura e non è sempli-
ce per le famiglie gestire la 
cosa. Queste sono le fasce più 
sensibili dove gli alunni im-
parano l’automatismo, la 
strumentalità. Il nostro 
obiettivo è di andare a capire 
dove c’è un disturbo e dove 

aspetti umorali depressivi le-
gati a una percezione di sé 
che creano un crollo presta-
zionale». 

È questa la situazione che 
ha potuto constatare Ilaria 
Varisco, neuropsicologa di 
Uonpia (l’Unità operativa di 
neuropsichiatria infantile e 
dell’adolescenza) che così de-
scrive l’attuale situazione, 
non senza preoccupazione. 
«Sicuramente la pandemia 
ha contribuito ad accelerare 

La neuropsicologa
«Ansia e depressione
si ripercuotono nello studio
Alla primaria difficoltà
di accesso alla scrittura»

Il periodo di Covid 
ha portato a un aggravamen-
to dei disturbi dell’apprendi-
mento, con «un’esacerbazio-
ne di aspetti latenti che ora 
sono emersi fortemente. A 
peggiorare il quadro ansia, 

«Ragazzi sempre più fragili
C’è un crollo delle prestazioni»

Disturbi scolastici
Nelle aule comasche
ci sono 5.400 casi
Numeri in crescita. Gli alunni con certificazione Dsa
sono il 10% del totale, mentre la media nazionale è 7%
L’incidenza maggiore si registra alle superiori

La scheda

Gli strumenti
per agevolarli

I disturbi specifici dell’apprendi-
mento comprendono la dislessia 
(disturbo della lettura legato a 
difficoltà nella decodifica del te-
sto), la disgrafia (disturbo della 
grafia che si manifesta in una dif-
ficoltà motoria della scrittura), la 
disortografia (disturbo della 
scrittura, difficoltà nella compe-
tenza ortografica e fonografica) 
e la discalculia (disturbo nel com-
prendere e operare con i nume-
ri). 
Generalmente vengono diagno-
sticati tra la seconda e la terza 
elementare, ma può capitare che 
i primi segnali vengano riscon-
trati, tramite specifici test, già in 
età prescolare. Gli studenti con 
diagnosi di Dsa hanno diritto a 
fruire di appositi strumenti che 
rendano la didattica più flessibi-
le e personalizzata, in modo da 
consentire loro il regolare ciclo 
di studi, università compresa. D. 
Col.
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so di studio. E sono grandi fati-
che per questi ragazzi, rispetto 
anche solo a generazioni di 
quindici anni fa. Da segnalare 
che, a volte, non ci si accorge 
subito perché capita che alla 
primaria compensino da soli, 
trovando strategie di appren-
dimento. Ma quando le fatiche 
aumentano, poi la diagnosi ar-

riva». 
«Casi in aumento anche da 

noi rispetto al passato, ma non 
in modo esponenziale – è il 
commento di Matteo Ciastel-
lardi, del Cfp di Albate – è co-
munque necessario far inter-
venire esperti, che diano una 
mano agli educatori». 

©RIPRODUZIONE RISERVATA

ne. «I casi sono sempre più in 
aumento, lo stiamo vedendo 
anche qui - conferma France-
sco Verduzzo, pedagogista 
del Gallio –. Le classi hanno 
tanti studenti con disturbi 
specifici dell’apprendimen-
to. Serve maggior attenzione 
rispetto a queste dinamiche: 
quando si riesce a vederle, è 
possibile analizzarle e poi si 
fa un colloquio con la fami-
glia. Dopo la valutazione, si 
costruiscono gli strumenti 
per queste persone. In linea 
generale, facendo un con-
fronto rispetto ad anni pre-
cedenti, si può notare una 
maggior fragilità nei ragazzi 
che si manifesta in queste 
problematiche». 
D. Col.

invece solo un ritardo, su cui 
poi si può lavorare». E ag-
giunge: «Andando avanti nei 
successivi cicli di scolarità, 
abbiamo ragazzi che si pre-
sentano o per conferme dia-
gnostiche ampliate da una 
difficoltà relativa all’aspetto 
ansioso ed emotivo, oppure 
con certificazioni più tardi-
ve: può infatti accadere che 
negli anni precedenti le esi-
genze siano state compensa-
te automaticamente dallo 
studente, per poi emergere 
più avanti. Il cambio della di-
dattica, con i ragazzi da soli 
davanti al computer, non ha 
favorito una trasmissione 
adeguata degli apprendi-
menti». Non è semplice, per 
le scuole, gestire la situazio-Ilaria Varisco  

L'INTERVISTA BEATRICE VESCOVO. Responsabile servizio di Psicologia 
clinica specificità neuropsicologica di Villa Santa Maria

«PRIMI SEGNALI ALL’ASILO
AFFIDARSI AGLI ESPERTI»

I primi segnali vanno 
cercati  già nell’ultimo anno del-
la scuola materna e si tratta di  
«difficoltà nell’acquisizione dei 
prerequisiti della letto-scrittu-
ra e del calcolo». A precisarlo è 
Beatrice Vescovo, psicologa 
dello sviluppo  responsabile del 
servizio di Psicologia clinica 
specificità neuropsicologia di 
Villa Santa Maria, centro multi-
servizi di neuropsichiatria del-
l’infanzia e dell’adolescenza di 
Tavernerio. 

Come emerge un disturbo specifico 
dell’apprendimento?
Intanto è bene chiarire che si 
tratta di un disturbo del neuro-
sviluppo. Il fatto che sia un di-
sturbo specifico significa che ri-
guarda alcune funzioni dell’ap-
prendimento, la scrittura, la let-
tura, il calcolo e la comprensio-
ne del testo, ma non è legato a 
un ritardo cognitivo. I bambini 
con Dsa sono bambini con quo-
ziente intellettivo nella media 
o anche sopra la media. Quanto 
a come emerge, di solito ci si af-
fida alle segnalazioni degli inse-
gnanti, che sono coloro che per 
primi possono accorgersi, già 
dall’ultimo anno della scuola 
materna, che c’è una difficoltà 
nell’acquisizione dei prerequi-
siti di letto-scrittura e di calco-
lo. 

Quali sono i segnali?
Una difficoltà nell’acquisizione 
dei prerequisiti della letto-
scrittura e del calcolo. Altri se-
gnali possono essere le difficol-
tà a leggere in modo corretto le 
parole, oppure la lentezza nella 
lettura. La diagnosi della disles-
sia, infatti, si fa in base a due pa-
rametri: correttezza e velocità 

della lettura. Per quanto riguarda 
la matematica, i segnali posso-
no essere una difficoltà a livello 
di calcolo scritto o a mente, o 
nei compiti che riguardano l’in-
telligenza numerica. Un ulte-
riore segnale può essere che il 
bambino si impegna nello stu-
dio, ma nonostante un’intelli-
genza nella norma riesce a otte-
nere solo scarsi risultati scola-
stici.

Come si può  capire se si è effettiva-
mente di fronte a un disturbo speci-
fico dell’apprendimento?
Cogliere dei segnali non signifi-
ca fare diagnosi, perché per 
questa è necessario rivolgersi ai 
Centri di neuropsichiatria in-
fantile, dove i bambini vengono 
sottoposti a test specifici e vali-

dati da équipe che devono pre-
vedere la presenza di una psico-
loga, di una neuropsichiatra in-
fantile e di una logopedista. Ci 
sono comunque una serie di 
prove di screening che possono 
essere fatte a scuola. Spesso i 
bravi insegnanti segnalano che 
il bambino ha difficoltà e non 
riesce ad automatizzare i pro-
cessi di scrittura, lettura e di 
calcolo. Gli insegnanti si accor-
gono che questi bambini riman-
gono indietro rispetto al resto 
della classe, magari con conse-
guenze emotive per cui non vo-
gliono leggere ad alta voce da-
vanti ai compagni o dimostrano 
scarso interesse per la lettura 
e la scrittura.

Cosa possono fare i genitori?

Prima di tutto rivolgersi a centri 
specializzati, come il nostro, e 
non farsi spaventare dall’idea di 
fare una visita con la neuropsi-
chiatra infantile. Come con tut-
ti i disturbi del neurosviluppo, 
prima si arriva a una diagnosi e 
prima si interviene con gli stru-
menti adeguati, maggiori sono 
i risultati positivi che si possono 
ottenere. Molto dipende dai li-
velli di gravità, ma se si intervie-
ne bene e nei tempi giusti, uti-
lizzando gli strumenti compen-
sativi e dispensativi che oggi ab-
biamo a disposizione, si può 
avere un buon compenso e otte-
nere risultati scolastici e uni-
versitari positivi. In tal senso la 
collaborazione tra scuola, fami-
glia e centri di neuropsichiatria 
infantile è fondamentale.

Lei come spiega che il numero di ra-
gazzi con Dsa è in continuo aumen-
to?
Rispetto al passato la capacità 
diagnostica è sicuramente au-
mentata, perché i test che si uti-
lizzano sono test standardizzati 
che vanno aggiornati periodica-
mente sulla base delle ricerche 
che vengono fatte. Ci sono dei 
bambini che da piccoli sfuggono 
alla diagnosi perché riescono a 
compensare in qualche modo il 
loro disturbo specifico, ma in 
genere il problema emerge nei 
cicli scolastici successivi, quan-
do le richieste didattiche au-
mentano. Un’altra differenza 
rispetto al passato è che oggi c’è 
molta più consapevolezza, per 
cui il problema è entrato nelle 
scuole, dove c’è una maggiore 
sensibilità da parte degli inse-
gnanti e attenzione da parte lo-
ro. D. Col.
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Beatrice Vescovo, psicologa dello sviluppo  a Villa Santa Maria 

Numeri in aumento per i Dsa
 in tutte le scuole del Comasco, 
sia statali che paritarie 

L’associazione
«Sono tanti i casi e la situazione è preoccupante - ammette Cinzia 
Zorino, referente dell’Associazione italiana dislessia -Solo nel 
nostro laboratorio, abbiamo 200 bambini iscritti per la provincia 
di Como che vengono a imparare il metodo di studio e l’utilizzo 
degli strumenti compensativi informatici: prima della pandemia 
erano 30».200 iscritti


